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Questione..,.. Ferroviaria
------------■ » -- — -

Di qu esti  g io r n i  a lc u n i  nostri  abbonati ci hanno 
in d ir izza lo  le t te re  p e r  d o m a n d a rc i  notizie  dello  
stalo in c u i  si t r o v a  la  p r a t ic a  per la ferro v ia  
(>nova-.\rcpii-.\sti. In q u e l le  le ttere ,  dopo e sp r e s­
s im i co rte s i  al n o stro  in d ir iz z o  (espression i di cui 
r in g ra z ia m o  gli s c r iv e n t i )  p e r  a v e r  tenuta  v iv a  
la q u e st io n e  d e l la  f e r r o v i a ,  ed a v e r n e  dato spes­
sissim e v o lle ,  co m e  e r a  d e l resto  d eb ito  nostro 
notizie ai no stri  le t to r i ,  ci si d o m a n d a  p e r c h é  noj 
da q u a l c h e  te m p o  p iù  non n e  a b b ia m o  te n u to  pa. 
fo la , e si e le v a n o  t im o r i  e  d u b b i  intorno a l la  non 
lontana s o lu z io n e  d e l l a  qu e st io n e .

Alla  d o m a n d a  c o r te s e m e n te  r iv o lta c i  da v a r ii  
nostri a ss o c ia li ,  s ia m o  ben lieti di r i s p o n d e r e  co . 
l i n c i a n d o  col n o ta re  c h e  i loro  t im o ri  son o  a f­
ratto in fo n d ali ,  Essi sa n n o , p e r  a v e r l o  noi g ià  
’ i 'petalo  p iù  v o lte ,  c o m e  non si possa, nel r is o l­
vere u n a  q u e st io n e  co s ì  c o m p le s s a  e c h e  tocca 
ariti e così d iv e rs i  in te re ss i  q u a le  è q u e l la  d e lla  
lu stra  fe r r o v ia ,  p r o c e d e r e  a f fre tta ta m e n te  ed  a l la  
Ripensata. Se in t u l le  le cose di qu esto  m ondo 
a tro p p a  ire i  la g u a s ta  (e la sap ie n za  p o p o lare  
die si e s lr in se c .i  nei p r o v e r b i  lasciò  scritto: la 
fa l la  fretto losa  fa i gattin i c ie c h i) ,  non è a d i r s i  
quanto in questa, d e l la  fe r r o v ia ,  cosi v a n ta g g io s a  
per la città nostra, po ssa  e sse r e  n o c e v o le  il non
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p o n d e r a r e  a tten tam en te  p r im a di m u o v e re  un 
passo. E la  p ro v a  ch e  il s is tem a di non c o rr e re  
tro p p o  in q u e sta  faccen d a fu utile ,  l’ ab biam o  in 
c iò  ch e  m o v e n d o  a d a g in o  m a con po n derazion e  
i passi,  si sono vin te  se n za  lotta a p e rta  m olte 
o p p o s i z i o n i , le quali  e ra n o  v e r i  bastoni nelle  
r u o te  al c a r r o  ed im p e d iv a n o  n a tu ra lm en te  di 
p r o c e d e r e  in nan zi.  A b b ia m o  detto  pensatam ente: 
senza lotta aperta, p e r c h é  per g iu n g e r e  al r i ­
su lta to  ab b asta n za , anzi m olto  fa v o re v o le  a cui già 
s in o ra  si é g iu n ti,  lotte vi fu ro n o , il v in c e r e  nelle  
quali non fu certo  p icco lo  m erito , ed è  d o vu to  
esse n zia lm e n te  al lento, a ss id u o  lavo r io  di p e r ­
su a s io n e  c h e  la progettata  fe r r o v ia ,  lungi dal d a n ­
n e g g ia re  qu esta  0 q u e l la  p la g a ,  v e n iv a  in sostanza 
ad  a v v a n ta g g ia r la .

P a r la n d o  poco tem po fa con un a u t o r e v o le  p e r ­
so n a g g io  che e b b e  ad a d o p e ra rs i  molto per  la 
n o stra  fe r r o v ia ,  ab b ia m o  av u to  o ccasio n e  di a p ­
p r e n d e r e  c e r le  p art ico la rità  intorno ad opposizioni 
ch e  si fa c ev a n o  al p r o g re d ir e  d e lla  p ra t ic a  p er  la 
l in ea  fe r r o v ia r ia ,  e a  noi ch e  e s p r im e v a m o  la nostra  
m e r a v ig l i a  si fosse potuto  se n za  s trep ito  e sen za  
lotta a p p a re n te  v in c e r e  opposizioni di s im ile  na­
tu ra ,  l’ a u to r e v o le  p e rso n a g g io  r isp o n d e v a  ch e  il 
se g reto  d e lla  v it to r ia  co n s is te v a  n e ll ’ a v e r  saputo  
ap p ro f it ta re  d e lle  più  lievi c irc o s ta n ze  fa v o re v o li  
e so p ra  ogni cosa, n e ll ’ a v e r e  sap u to  atte n d e re  che 
q u e ste  c irco stan ze  si v e ri f icasse ro .

L aond e, dati i buon i frutti del sistem a che i 
nostri v ecch i  p ad ri c a r a tte r iz za v a n o  col metto: 
festina lente, noi non s a p r e m m o  p ro p rio  dolerci 
che si p ro ced a  ad agio  e con cau tela ,  s icuri che 
cosi facendo si g iu n g e r à  più  presto e sen za  a v a r ie  
in porto. Del resto la p rat ica  ha g ià  percorso  un 
bei tratto di carnicino, e se si pone m ente a 
qu an to  é accad u to  a  pratich e  del genere  d i qu ella  
di cu i o ra  p ar liam o , per le quali affine di g iu n g ere  

. al punto  in cui ci tro viam o  noi, si dovettero im ­
p ie g a re  v a r ii  anni, b iso gn a  c o n c lu d e re  che si 
p ro ced e tte ,  se non di co rsa , alftieno di buon passo. 
D ifatli,  an c o ra  non è trascorso  un anno dacché 
il P arlam e n to  votò l’ articolo  l i  de lla  legge  sulle  
fe r r o v ie  co m p lem e n tar i ,  con cui si d a v a  il mezzo 
agli  enti in teressali  di so llecitare , presentan do il 
concorso  del d ecim o  della  sp esa  totale, la  costru- 
z io n e  d e lla  fe r r o v ia  Génova-Acqui-Asli, e g ià  si 
ottenne u n a  b u o n a  parte  del decim o richiesto, 
m e r c è  le d e liberazion i  su cce ss iv am e n te  p rese  dai 
consigli p ro vin cia li  di A lessan d ria ,  di G en ova e 
dj T o rino , i q u ali  votarono e g re g ie  som m e a b r e v e  
in te rv a llo  l’ uno d a l l ’ a ltro , d and o così p r o v a  del­
l ’ in teresse  ch e  il P iem onte p re n d e  a qu esta  ferrovia.

Ed è, cred iam o , non m o llo  lontana l ’ epoca 
d e lla  d e l ib e r a z io n e  di un a ltro  consiglio  p ro v in ­
cia le , q u e llo  di Cuneo, i cui eg re g i  componenti, 
persu ad en d o si  an c h ’ essi d e l l ’ u til i tà  ch e  ad una 
b u o n a  parte  d e lla  p ro v in c ia  da loro am m inistrata,

vi degnerete d’indossarlo por la cerimonia di do­
mani. »

Giacomo Dux sputò la cicca sui mazzi di fiori 
che erano ammucchiati dietro a lui e dopo essersi 
introdotta in bocca una gran quantità di tabacco 
fresco prese il pacco che gli si presentava, stracciò 
l’involto e spiegò successivamente il soprabito, i 
calzoni, il panciotto, esaminando il panno da vero 
conoscitore.

— Panno inglese, garantito"?
— Oh yes! esclamò il coro dei parenti e degli 

amici intimi.
— D’ultima moda.
-— Oh yes!....
— Bottoni bene attaccati.
—  Oh yes!....
Giacomo continuò poi nelle sue ricerche, ma 

ad un tratto corrugò le fronte. Con voce piena d’in­
dignazione egli esclamò quindi:

« E le bretelle? Io non le vedo, come non vedo 
i bottoni dei manichini. »

I membri della deputazione si guardarono inter­
detti, poi si parlarono a bassa voce.

Infine due dei più giovani s’ allontanarono cor­
rendo, e l’oratore che aveva ripresa tutta la sua 
sicurezza promise a Dux che gli oggetti dimenti­
cati gli sarebbero stati portati subito.

-—• Meno male, disse l’assassino, non parliamo 
più di ciò.

APPENDICE DELLA GAZZETTA D’ACQUI 2

L’ULTIMO GIORNO
D’UN'CONDANNATO IN AMERICA

Intanto una-folla di visitatori invase la sala di 
ricevimento. Era una deputazione che chiese d’es­
sere ricevuta dal condannato.

L’oratore della deputazione fece tre passi verso 
il condannato e presentando un astuccio di maroc­
chino ornato di filetti d’oro, pronunciò con dignità 
il seguente breve complimento:

« Caro signor Dux, permettete che tutta la 
popolazione di Humanityville e con essa i membri 
del giurì, lo sceriffo, le diverse persone clic hanno 
assistito al vostro processo, gli impiegati della 
prigione c infine i membri della polizia che presero 
parte al vostro arresto, v ’offrano, per mezzo mio, 
lina debole testimonianza della stima che avete 
inspirato a tutti, non solo colla rassegnazione calma 
e coll’atteggiamento, degno in tutto e per tutto 
d’un gentiluomo, che non cessate di conservare 
durante i lunghi giorni della vostra prigionia ed in 
occasione del processo così doloroso, ma altresì pei 
sentimenti veramente cristiani che vi fruttarono 
il perdono di tutti coloro la cui iniziativa potè con­
tribuire ad ottenere la vostra condanna. Accettate, 
ve ne prego, a nome di tutti i miei concittadini,

e a nome mio, questo modesto gioiello. Noi facciamo 
voti perchè vi sia gradevole durante le ultime ore 
della vostra vita terrestre. »

Il signor Dux stese le mani con un gesto nobile 
e ricevette da quelle dell’oratore uno stupendo 
cronometro d’oro massiccio.

Egli lo scosse con forza per alcuni secondi e se 
l’avvicinò all’orecchio.

— Va bene?
— Oli yes!. esclamarono i donatori come un sol 

uomo._
— È Caricato? -  Oh yes! ■— Pagato? — Oh ycs\
A questo punto i membri della deputazione vi­

dero che la serie delle spiegazioni era finita. Essi 
si ritirarono prudentemente dopo essere venuti uno 
dietro l’altro a stringere la mano al coraggioso 
signor Dux.

Fu introdotta una seconda deputazione.
— Dopo i saluti d’uso il presidente di essa pro­

nunciò un discorso di questo tenore:
« Io sono, caro signore, il fratello gemello, c 

queste signore e questi signori sono i più pros­
simi parenti c gli amici intimi di Giorgio Brown 
che nella notte del 31 agosto scorso, avete ucciso 
a colpi di martello per depredarlo dell’orologio di 
nickel ch’egli aveva pagato cinque dollari.

v< Desiderando di far conoscere al pubblico i sen­
timenti d’ammirazione e di rispetto che ci ha in­
spirata la vostra conversione, vi preghiamo d’ac­
cettare il semplice omaggio olio vi facciamo d’un 
vestiario completo. Ci farete un grande favore Su l Continua).


